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QIUHEPPE MAZZIIii 
"nfiÉLLA MENTE Di G. BOVIO 
Dalla Vita InlernaTiionah di Milano to- ' 

glinmo quosto impoctiuite lavoro del prof. 
^^Uoe Momigliano. Ci di»piaco soltanto cho 
le oRlgenzi) del gionudo ci obblighino a 
dÌTidoro lo ecritto in due parti. 

Tracienl fabrilia fàbri... OioTapni 
I)oTÌo oro degnu di illustrare il pen­
sièro lilosoflea taoraie e politioo di 0. 
Mazzini. Ma come il Genoroso aveva 
portato Invano nel Onoro, per molti 
asai, la speranza di sorivera una vita 
dèi Fosoolo olio sottraendo il Aê ro postji 
^ei Sepolcri aite oiapcs dogli eruditi 
ed ai, pettegolezzi del ricoreatori dei 
iraviameuti dei'suoi vagabondaggi amo-
ropi lo raatitnisse all'lti^lia fii?ilie, qosl 
ai BfiVìo distratto dalle'aure' della po-
lUiea e dell'' insegnamento mancò il 
niQBO di d^dicara un libro intiera al 
Hàeitro.'OraTe danno e non faoilniente 
g(tnablle; perchè Oiovanns Bovio fa, a 

' <^p crédere, 11 più schietta oontinaa-
to're della tradizionale Ideologioa del fon­
datore della' Giovane Italia, Il quale, 
<«'{isr la aaa natura di apostolo non 
potè ayohiteftare un sistema flloaofico 
Aparenie e saldo, lasciò germi fecondi 
Mipaoi di auooesslTl avolgiaentl par ohi 
U'sappia oDÌtlvare. 

' I veri diseepoli di na apostolo o di. 
ia pensatore non sono coloro che pren­
dono ab organismo di pridaipt, lo tra­
sportano in una sala anatomioa, lo 
àniembrsso e con le parti tronoate fab­
bricano formulatte dogmatiche ohe de-
^oao. dervlre sempre per ogni contin­
gènza: codesta 6 poltroneria ppoorile, 
Bon razionale ossequio agli spiriti ec-
eélsi. Veri diaoepoli son quelli ohe sor-
preadoBO 1' essenza della fede e della 
teoria del maestro, ne ssporimentano 
1̂  vltalitiL mettendola al oimenfo dei 
ftitti, costringendola a tener oon'to dei 
nuovi elementi ondo si è arricchita iî  
Tìta sociale; da quando il oroatore di-. 
B'parve dalla scena del mondo. _ . 

Non altrtmejDti il Bovio. Questi eser-' 
oitò la sua forza ingenua' di solitario 
e di àntodldascolo nall'indagare lo parti 
vitali! dì:quel peaelero italiano .la'cui'-
diiiSBiici'illastrò;moTeEdadall'Aiighiefi, 
prosedSnido verso ' il rinascimento, da 
questo a Vico, al Ferrari, al Mazzini. 
• Siel'anó vasto cervello dialettico i vari 

«ìemeatij ravvisati, dalla meditazione 
del Hegel e dei maestri del positivismo 
eòntemporaneo, si atteggiarono a siste­
ma. Sarebbe troppo dire- che ii Bovio 
ti, nn filosofo, un (ondatore di sistsmi; 
sarebbe ingiastizia dìsoonoacere ia lui 
QUO dei più alti - pensatori ohe abbia 
avuto, l'Italia In questi ultimi tempi. 

'>01l'mancò la disciplina' del metodo 
0,-per'm'églio dire, si arrestò ad uno 
•ohama mentale' adatto alla' sua natnra. 

Ingégno prevalentemente sintetico, 
dalla ' compt'ensione pronta o vasta, 
d«ir immaginazione, vìvaoe 'ooai, da co-
stringei'e'la^un'ospressione ohe ha polso 
e'respìi'o'i' concetti più.-astratti, mo­
vendo con l̂ assi di Nettuno da un'idea 
adMin'diUra,''lasaiò nelle epigrafi e nei 
dieo'órsi'.la parte migliore di'àò'stesso. 
Ijgelidi "Professori' lo rimproveravano 
di'impailénza ànalatica a deploravano 
ohesuelle atte-'opere 'non si trovasse 
traccia di (Jnell'eradizione- filo'ogica'^ e 
afòrica cheU suoi ooìieghi ohiedevano 
inl'presiito alia scienza tedesoa. Ma bene' 
egli sorrideva di sorriso socratico alle 
oedsnra: dà quella sua regale aoiita 
dine io'mezzo alle toghe accadèmiche 
poie.vi> udira^'òlimpicamèntè impassibile, 
lh<'ro)Jiibazi,o scomposto degli eroditi 
abé ostoBtavaBo con loro faticose schede 
nascondere la mancanza de!' pensiero. 
Ma da'sua lìbera e spontanea parola, 
fruttò maturd di mediazione, e polposa 
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»•. Mi farà piacere so lo potrò sbri­
gare stasera. Sii buona, visi Oh una 
cosa d'ùn'oretta, a far molto l Bppoì 
uscirò ben riparato dall'aria, non te-
mère. ' Uscirò' in carrozza, ne vuoi dì 
pià1 • 

•^ 'Gik bisogna sempre finire ool 
fare a tùodò vostro voi altri uomini l 
Vt: ' dunque, ma sbrigati che t'aspetto 
e bada ohe se rientri nn'altrà volt'à 
Indisposto, dirò poi che te lo sei pro­
prio voluto buscare da te 11 ilialanno. 

Cosi- poco- dopo, ' avendo fatta divorar 
la'strada ai cavalli, egli era sceso '(si 
pn6 faioilm'ente immaginare in preda a 
quali pensieri) dinanzi all'abitazione di 
Oinlló - DeVari che ara l'amibo'di cui 
allora aveva bisogno. 

Giulio, per verità, s'aspettava una 
vislM'di Floriana, che gli, pareva im'-' 
possilbile non avesse'egli udite le pro.-

a colorita di emozione latina, ora in­
tesa noi comizi « nello scuole; elevava [ 
stodouti e folle nella regione serena ! 
dello idee e risuoaava pur nelle aule i 
del parlamento, a stupore dei politi- , 
canti degni di essere retori a Bisanzio, ' 
non oittadini legiforanti nella terza } 
Roma. Se nella spoaulaziona teorica i 
non paventò gli ardimenti di Hegel, 
e parve voler seguire, rinnovando, il i 
metodo del Ferrari, senti ohe l'austera 
morale del Maestro del dovere oonvor 
niva.a òhi militava nel partito che dal 
dovere aveva attinta, la forza per farai 
araldo e martire della redenzione ita­
liana. ',.., . ^•;' . 

B pure fra l'Irromperò dì ' nuove 
dottrine etiche piii facili o piii procac­
cianti, egli non si lasciò tratrolgere. dal 
commodo lassismo degli arrivisti e 
tenne costantemente (ode. al Maestri), 
Parva un fossile a molti giacobini, 
quando ammoniva i. nuovi, partiti che 
meditano OB rionorameoto fondamen­
tale del consorzio seolale, che mal al 
mova alla conquista deiravveoir,e con 
un programma morale esclusivamente 
negativo e ohe il Cupilaie di Marx po­
teva bene essere integrato dal Doveri 
degli Uomini di Mazzini. 

A noi mai come in; quel falerno parve 
cosi saggio nel î enso antico di pre­
veggente. 

FSUCK MOMIOUAHO. 
Continua. 

intaiNisei a oponaohe ppavlnoialS 

Il re, ha concesso la medaglia di bi;anio 
al valor militare al sotto' capo cannoniere 
CKUBoppe Btoohieraf, nativo di Livorno,'per 
la oondotta «oraggiosa tonuta noU'arreatare 
da solo e inerme un pregiudicato armato 
colto in flagrante furto a Taranto 11 7 gen­
naio u. 3. 

KcovK liOcomeii'ivB 
Il ministero dei lavori pubblici bandicS, 

fra bravo, le gare por la fomituna di 
nuove locomotive. 

Si assicura cho la gara sarà nazionolo. 

ConitniS8ariato;dj9!ram)grazióne 
L'ammiraglio lieynand, nuovo oomjnia-

sario generale dell'emigra îioae, ha 91*080 
impegno di' studiare quali riforme si pos­
sano introdurre, ai serriiii dell'emigrazione 
per migliorarli- e presentare al .governo, 
entro l'amio,'-!e proposto oónérete.- "' ' 

il telefono fra l'Italia e IH Svizzera 
Il » Oiomale dei lavori pubiiiioi > a oon-i, 

ferma di una nostra informazione sul tele­
fono fra l'Italia e la Svizzera, aggiunge: 

In questi giorni sono avvenute pareccliie 
conferenze fra il sigi Pioda mitiìutro sviz­
zera presso il Quirinale, 0 ì nostri ministri 
delle poste e del tesoro per accordarsi oiroa 
l'impianto di una linea telefonica Milano 
Losanna attraverso il Sempione. 

À quanto sappiamo, l'accordo è piena-
meato raggiunto e il nostro governo sta 
giìt approntando il relativo disegno di legge 
per attuare il progetto. ' 

L'impianto sul tsrcitorio italiano per tale 
linea costerà circa 360.000 lire: 

Il cavo coi fili sotto il Sempions costerà dai 
solo circa 160.000 iire.-

• ^ » W i . . i » » » • > B W —j -

Calaldosooplo 
Kì'alaaniaatiea.' -r- Oggi 27 aprile, 

S. Ida vergine. 
Bfltennerlde s t o v i e n . 

27 o^ i s 1780 Con, proclama 27 aprile 
1780, riportato in opuscoli aopra VAnnona 
e PolìMa a Udina (p. 54-65) fu iliaposto : 

< Non possa alòuna persona di qualsiasi 
€ sesso e condizione esser si voglia, ter-
«marai 0 passeggiare con gioolii, trutta', 
ciotti 0 simili allettamenti in 'vioinanza 
< delle, scuole pubbliche. >. 

Vedi Noto e Noiizio in terza pagina 

vocaoti parole dal giovinastro, tanto 
ad alta voce erano state laaoiate ; tot- • 
tavia, al vederlo, come sì suole nSBi>e 
in 'simili casi, finse la più ingenua.Je 
forte sorpresa ed esclamò, andandogli 
incontro col suo miglior sorriso : 

— O h qual buon vento ti porta, mio 
caro Floriano, che gli è un secolo che 
non ti sei piti lasciato 'veder qui > da 
me.! I 

r- Vento di burrasca — rispose il 
ooate« rannttvolatoi nel porgergli.la de­
stra. . , ; 

— Me no accorgo difattl. Che è stato! 
E'JB cosi dire s'erano i due siaioi 

Ticiuo .l'uno all'altro accomodati sopra 
un divano. 

•^ Via, Gialio,. npn fingere, .-.^ipe 
prego,-7- a,9gwt6i, Flijrifipo r~ '.ohà,ttt 
lo d.àvi sapere mèglio di ma òhe è 
statò. B, per venir subito all'ergo ; chi 
è, cóme SI chiama quel miserabile! 

Allora 11 volto, del glo'vano cangiò 
espressione. e,i la»oi,ando trasparire il 
più vivo e sincero doloro per 1,'altr.ag-
glo tamoiato all'amico: 

—Il Povero Floriano 1 asol(t(nò. 77- ho 
soffei'to come fossi stato <te stiqsso u-
dendo guel ,iaas!ialzone ! Ma lascia fare. 

. .riEHIi e Ì H E H C A T I 
Domaci mercato a Oonegliano, Cormons. 

PB; nn neordo mamoreo , 
alle viitime del disastro di Beano 

CcdroipOj 26. 
(C) Stamane al Municipio si nofia 

riuoìti 1 signori ; oav. uff Bernardina 
Berghinz, conte Leonardo Manin, Piejiro 
Marini, cav. don Massimiliano-Tproo « 
Giuseppe Mizza?,: membri del Gomitato 
per t'ereziopo di pò ricordo; marmoreo 
sai posto dove avvenne il: dlsastr;D.fer­
roviario di Baapo, f . 

Furono esaminati ^vari progetti' pra-i 
sentati dal cav. Berghinz presidente d l̂ 
ComitHto, e ia scelta cadde sul progetto 
pre8e.ntato.dallo scultore Luigi Mist;iii;zi, 
progetto (approvato dairarcbitatto Óit-i 
berti di Udine. .• '1 u 

S? però tale lavora non si potasse 
affettnara par ragioni di spesa-la Com­
missione nnaalmo deliberò di scegliere 
uno. dei quattro progeljti presentati dal-
l'ìndnatriale Tomasinijidi Codroipo. 

Saranno invitati tatti i; Qomnql del 
Friuli n concorrere nelle, spesa. 

a«Sa, 21 (Min) — Circolo nìendo-
llniitiob. — Qui' ai capoluogo a'à co­
stituito «pn buonissimi elementi d i Cìr-' 
o'òlo mandolinistico Composto dai sigg. 
'Vlanello Nello che suona il violino, 
Callìgaro Fausti}', Paaasrì Romeo's Pez­
zetta Amerigo che snoDaho 11 mando­
lino e Gentllini' Egidio che suona, la .' 
chitarra. Sono già oominciate le ĵ rove : 
e dai risultati dati, si ha' buone spe- | 
ranze per l'avvenire Credo ohe a,.mao-' 
atro sìa chiamato il sig. Oìbrginl Ippo­
lito attuale maestro della nastra banda. 

'Auguriamo al nascente Glròolo vita 
lunga e biionl sncoessi 1 C^bost'estate 
poi ci ripromettiamo di passare qualche 
bella sera in grazia di questi 'volonte­
rosi. 

!Ì nostre mero^to nfonoils .invece 
d'aver luògo il giorno Zi corr. è stato 
trasportata, ricorrendo lo feste pasquali, 
nel giorno di mercoledì 26 óorr. Si'o-
sor̂ î nq . ptjr'ciò gli' .acquirenti a .voler 
aocgrràJie.lfl !l>6'0î :[:Ba8{€coi'i'*ejtÌii:;|iè'l-

. l'appog^ij» delle Amtoritii lobsii. 
Anche'll,'Mui\ioipio lia diramato av-

. visi in proposito. 

Delizie postali davverol Questa corrispon-
' deiiza impostata a l̂ nia il giorno di venerdì 
a i oorrento (come lo dice il timbro) é ar-

> rirata a Udine ieari sarà alle 7 enei nostro 
uiDoio queata-mattina allo 7.301... 

' P o p r f s n à n » ! 25 — {Simplioissi-, 
muf) ,~ .Fetta olerioale. S' una di 
quella mattine cho non ci àk ohe l'apri­
le ; su. in cielo nn azzurro smagliante, 
nell'aria una freschezza che metta l 
brividi di piacere. 

,In,.q,i}e9to j5Ì9raa-ìil|,,7PW0vj), di ,P9,i:r 
'tog'raàrb devb'benedire'tà bà'ndi'era della' 
Unione Cattolica idei lavoro. Per le vie 
folla di contadini, di beghino, di preti, 
ogni tanto qualche gloiriaoeìlQ. clericale 
guarda attorno e si dfei una fregatiua 
di mani; La. sede dell'Ass. Gatt. è im­
bandierata con, quei ..colori nazionali, 
che orfiai coprono tante a troppe cose; 
sul palazzo dei Cumiina nastro, l'istitu­
zione gloriosa ed indipendente dell'evo 
medio, per aompiacanza dei aioderatn-
culi che ci reggono oggi^ svèntola lo 
stendardo mnoisipala. 

IL programma della festa isi, svolge 
simile a tutti, i progratpmi ed a tutte 
le feste del generi^: messe; arrido di 
societìi sorella nella feda; mense pei;, i 
poveri ; diacorsi preparati prima, accolti 
dagli applausi della claque addomesti 
cata,.,. e l'inevitabile banchetta e que. 

sta volta sui serio ; nìla una rappre­
sentazione morale cioè monosessuale. 

Il tutto, avveti sempre ravviso., alile 
tato e condito dalle melodie della b-̂ nda 
oittadloa e della fanfara dei vandeani 
di Oordenons. > 

Nel pomeriggio Giove Pluvio (ohi l'In­
vidia dello divinità passate dì modal) 
lascia elidere la pioggia ohe' guasta per 
SD po' le uova nel paniere clerlcalie, 
poi il tempo si rimetteal ballo. Uscendo 
stanco dal mio lavoro-, verso la una 
del pomeriggio incontro alcune donno 
calde ancor.a dei dimorsl^del soje, della 
mu8ical"iàtti|ie^di bli'dotè''''̂ l̂>: la>'fade e 

.<" e^Msrò f.«f.iw,i«(:? mnm'^ 
in volto ad hao vivi gli occhi che sanno 
teltta' la' ù)ttò delle passioni. 
'-'Vtvti le' Bo'cieth tiò^tre, a n^orte a! 
iodielliti'l''—' g'ri'daod. 
^ Io passo,, santo .questo sfpgo di ,(|a-
ritit crjstiàAa'a sorrido;, pqnso cita,al 
prossimo 11 Rtaggip-ilé invèttìTa saranno 
detta dui socialisti ' por i-clericali a 
lacrimo Anlle passioni di questa parte 
man ragionevole e-meno eolta del po-
pblo 'bhe quando parla di politica e 
qaaddo.suggestionata dalla politica agi-' 
aie,' e'sia pdlitlda' cìeridale o moderata, 
socialista 0 repnblicana, diventa farope 
é.sdpratiittQ .iill9t,a. 

Queste, cose lo, filosofo! paripatetlco, 
andavo volgendo in mente, fra 1 allegria 
dei. cierioali, par le via di'Pordenone. 

AiVlanaji 26 (Faust) — Iniresli-
mOî tll, —'Ieri', certo Merlo As?'"^". 
guidava un oaTaiio atiacato àlla| cer­
reta, ,e , pasfiaudo per la via ceòtrala; 
d l̂ paese a lenta corsa, ivlsto in mezzo. 
Itti via un gruppo di donne confabulanti 
gridò ripetutamente, ma una di quelle, 
certa Teresa Vanturatta d'anni 30,' 
com'è solito dei''sostri'oontadini, non 
ijì' dieda per intésa benché sentisse e 
vadesse molto bona; onde ii oaraUo la 
fa adasaa,.e fu un lapipo vedora lei 
sotto il cavallo e sùccassiirameute sotto 
la carretta,. Accorse gente che la rialzò 
dal dietro della carretta, Tutti crede­
vano che la donna fosse addiritura ro­
vinata ; par fortuna Invece filila di, 
mala o qua^i, s'ara tatto. 

.Cose ohe. noii.,̂ 1 dB!ioào.'fB!'e..'r' Pw 
odnòacara il valore di certi che vo­
gliono passare por progressisti, (leggi 
mangiapreti) eacouii aneddotO| che ba-, 
sta; a misurarli : ,Nal giorno di ^(tsqua 
durante la messa parrocchiale, nella 
vicina frazione di Dardago nn ragazzo 
sui dodici anni, proprio nel momaato 
dell'elevazione continuava a fare del 
chiasso eoo degli altri, abbanchò ii cu­
rato di Budoja ohe assisteva alla messa, 
ne lo avesse raplicatamente a con tutte 
le buone maniere avvertito e pregata 
sptecadontamante di starsene zitto e 
quoto ondo il curato stesso, seccato 
tanto più perchè i devoti chìedavaòo il 
silenzio, lasciò andare uno aoappellotto 
«ll'incorregibile ragazza ottenendo in 
tal maniera il .ailenzio. Tutto era finito 
aliorobè certo Francesco. Cnzzplo di 
Angelo, che da tempo nitriva bizza 
personali ool parroco stésso di Dardago, 
inveì contro il curato e face nn bor­
dello in'chiesa da non <iirBÌ. La pru­
denza del aurato ed il silenzio, de! pai^ 
rooo valse a tenere a freno l|.ira po­
polare ohe stava per prorompere io 
chiesa contro il barbassone ; ma questi 
olia fiutò li vento infido, antacipò l'u­
scita dì chiesa e s'allontanò ben presto 
dal paese per non dover sentire forse 
chi sa.dove gli etfetti funesti dalle aue 
bravure.. Eqoo la prodezze di certi an-
tielerioall rurali. . 

Tedi altrs iioiiisspan^itze in 3.* pag. ' 
che,In presâ zEf di tutti gli ho cantato 
tale un'antìfona.,.. 

— Scusami, [Giulio, — lo interruppe 
l'altro — io ti ringrazio di cuore per 
ciò che avrai fatto per me, ma non si 
tratta sdosso di questa, bensì di quanto, 
debbo far io,. GII è perciò cheti torno 
a 'chiedere in favore chi sia e come 
si ohiami colui. 

— Niente, niente vorresti un duello 
con lui? T'av'verto, a scansò d'inutili 
tentativi, ch'egli non si è mal battuto 
e non si batteri mai con alcuno. E' 
nn vigliacca.la cui forza consiste nella 
sua vigliaccheria : . non s i ' w ' c o m e 
prènderlo perchà non ai risente di 
sulla e per. questo, crede fpijsé ohe gli 
altri'debbano essera coma.lai: biso­
gnerebbe ammazzarlo come si fa con 
un cane, ma. capirai beoe.^iiho spor­
carsi le mani e cotnmétferé "un assas­
sinio ripugna ad animi come i nòstri, 
e poi per quel bel. mo9tricciatalo,,puahl 
non metta conto davvero. 

Floriano aveva ascoltato'senza batter 
palpebra questo breve ma lusinghiero 
elogio del, proprio insultatore ed al­
lorché'jGiullo' ebbe finito soggiunse' 
freddamente : 

Rllartiri oscure 
(Colhboraxiow al «irriuli»). 

Lui era ,ufl pittore di discralo inerito 
ad aveva delle concezioni artistiche, aii-
baslanaa geniali,, basche seorroKo Bolla 
forpa a nella tinta uni po' troppo vivaci. 

Lei una leggiadra, aervatta sul qnìci-
dici 0 sedici: anni, bruna di'oapalli, co­
gli occhi neri, che brillavano fotforw-
Bceati, sopra an volto di madonna.-' 

Pareva una creatura fatta- per l'arte 
più che per |a volgari .ocoapazioni-a 
pui la sorte la volava soggetta. .' 

Era occupata da qualche mese preno 
uoa famiglia '̂  i due gioTanì ai vede­
vano di quando in quando, alla sfuggita; 
e parlavano di amose. 

Era tal prima volta' ohe ia giovitieità 
profferiva una parola d'«mora<'e U sen­
tiva corrente nell'esser ano; tanto bhé 
nei suoi sogni allt&ra no senso'di dnava 
vita. ; ' - . - . - • - , i 

Un glorao la sua padrona l'adabrm 
oh« la ragazza amoreggiata dol pitterà, 
e di ciò le fece assolata protbizlofie, 
minacciandola persino" di far iatsrveaìre 
la questura, se la cosa avasse coÈti-
noato. „ I 

Allora la povera ragazza, vinta da 
queste ignobili uinaocìe a per «ottoiai*-
siane servile a qtiella donna, promise 
di non'mai'^iù scaìiibiare una parola 
con Antonio e di 'geguire 'alla lettera i 
consigli della sna aigiiorii; 
< Antonio, vediito ohe Ortensia aveva 
fatto nn'inesplioabilo tolta faccia, vo­
leva ad ogni costo sapere il perchè del 
suo abbandono. 

B nulla ottenendo a giustificazione'di 
quel contegno, da quel carattere vio­
lento ohe era, promise a aè stèsso di 
vendicarsi. ' ' ' ^' 

Ortensia, ferma nella promassa ditta 
alla padrona, credendo oiò' nn 'dovére 
sacro, quando alla mattina ' incontrava 
ir giovanotto lungo la via, andando o 
tornando dalla piazza, oambiavti di np' 
loro a fremeva, ma lo sfuggiva raòìaa-. 
menta. 

Egli, vedendosi cosi disprezzato,, sfug­
gito e titipo^q, senza parò coBoscarnela, 
vera causa, odiava ora qaalì^.faqoìall«' 
quanto prima i'avavà àmatai taatochó'Ia-' 
ventò a carico suo ogni sorta di volgari 
calunnia, non meno.ìnfami che triviali. 

E la povera Ortensia, avendo avuto 
sentore di tutto ciò, sofibcav'à nel soli­
tari singnlti, l'offeso cai^dore 4'nna Ter­
gine che si vede costretta a soffocare 
gl'impulsi d'amore,' e che nulla ,osa 
sperare dal destino. 

Antonio si professava anarchico 1 ma 
dell'anarchico verameqta, non avava.'ohà 
il titolo! forse aveva' creduto comodò 
di appiccicarselo, per coprire in parta lo 
sua marachelle) della quali il fardello 
dei suoi vent'anni rigurgitava. 

Il pugnala ed il velana, |,'odiQ ..e la., 
distruzioae, formavano la basi acienti-
fiche dalle sua veduta personali, esol^-
aivamauta egoistiche pel ano proprio, io. 
Ma tqttociò, a.'intande, in sola teoria! 

Odiava la- società, e portava dentiro 
di sa lo stigma.dell'indoia.di Neroae. 

Parlava dì altruismo ma roleva-tatto 
per conto suo. ,., • 

•Odiava chi aveva avuto la baona 
sorta di. oascer ricco, e maledirà. il ' 
padre auo; perchè non gli aveva lascUto 
noa sostanza. 

Aveva,degli .amici,'perchè oe.rpfiva^ 
accanto ad. essi e da essi laj sola - pro­
pria utilitii con pensiero agoiaticamente 
gretto. 

, verso coloro che gli mostravano i denti, 
da piegarsi come una pédurà-: violento, 

— E tu a ì tuoi amici, ohe debbo 
credere degni di te, permettete ohe un 
mobile di cotal fatta si mescoli non 
VOI altri! 

— Ci casca ad ogni momento fra i ' 
piedi a vuoi mo' proprio che ci pi­
gliamo l'incomodo di oacoiarlo a forza 
di calci ! Del reato, noi lo si conosce 
oom'i, o quando ci fa saltare la mosca 
al naso, con quattro brave insolenze, 
giusto come ho fatto io stamattina per 
te, lo costringiamo 11 par' 11 a rimet­
tersi la lingua in bocca ; a credi pure 
che ciò gli è quanto di meglio si possa 
fare con' lui Quindi dammi ratta. Fio -
riano : lascialo perdere in sua' malora 
e sta certo ohe nessuno annette impor­
tanza a quanta egli ai dica o si faccia. 

— Nessuno di- q<]elli che lo oono-
scono, lo comprendo a sta bene, e se 
l'insulto l'avesae scagliato solamente in 
presenzai tua o da' tuoi amici allora 
potrai darti retta; ma nota che egli 
ha parlata In mezzo a una folla di gente 
e qhe l'avrà potuta «dire chi non sappia 
nò ohi mi sia, né «hi sia lui, ' ma che 
appunto per questo si earh messo a ri­
dere di gran gusto alle mie povere 
spalle. Or bene, Giulio, tu sai che collo 

sposar Margherita non mi sono nascoatb 
che il mondo si sarebbe asq'ai. occupato. . 
de'fatti miei commentandoli, notandoli, ' 
iaterpreta^doli a sua posta; non melo 
sono. oasaasto a non ho pretesa, di ei;> 
giliargli la bocca; però nessuno si à 
mai azzardato di farmi giungere all'o­
recchio, un'espressione men che dì(i()-
vole,o Wk hnài un igeato solta'ntb'ejèf't' 
voco; e la prima volta che ciò mi «.ac­
cede e sulla pubblica via e in mezzo 
ad un'ìn8»i.tti,di persope, con qtia mo­
glie sotto' bracci'ó; vorresti' òhe ìidn ma 
ne dessi panéiaro! Ah no perdona,' ma 
questa volta non ti poaso abbìdire. àia ' 
pura egli vigliaoco quanto'lo pdiaa''ei- , 
sere un uomo, ,saprò bsn io trovar^ U 
modo di ripagarmi sopra di lai,, o vi-. 
vaddìol non sarò più Floriano iDolla 
Uinaldeao». 

E nel parlare cosi sboSava come na 
toro ferita e gii oooht pareva voles­
sero schizzargli fuori dall'orbite. 

Giulio allora riprese: 
— Comprenderai Vane ch'io non in­

sisto dì più ; ho cradato di oodsi^ìiartl 
pel meglio ; ora fa' ia e disponi som-' 
pre liberamente di mo per quanto ti 
possa occorrere. (Contintui).. 
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orgoglioso, e perflao traditore, ooutro 
una peraooa baooa, mite e gaaeroM. 

Questo l'amante pasBeggaro di quella 
poTCira faneiaila ingenna ed Inesperta, 
ma grande quale eroina, ohe si sotto-
netterà a tanta tchiaritù, alla quale 
la sua ooadizione di massaia l'areTa 
inesorabiimente oondannata. 

Il padre di quella ragazta, un agrioól-
tore, aTBTa affidata la flgijIaiD ̂ aellaoasa 
fatale,'!>i'4nBinii'dl'bBtàbÌaalà, non di 
serva! 

Ma la padrona, una donna possima ed 
oltre ogni limite interessata, aveva spa-
oulato sa quelle membra giovani e de-
Udate, per far a mano della domestioa, 
approfittando della servile ingenniiit di 
Ortensia, per farla lavorare di giorno 
ed sBohe di notte, e rendendola cosi, 
un povero cadavere ambulante. 

Non piit il solo rlsplandava per quella 
ragazza. Non pìil igaleiza ne! suo essere 
ans volta cosi vispo o giovanile. 

Un oumuto di fitte finbi oscurava il 
suo avvenire. 

La povera Ortensia soffriva, ma tutto 
sapeva segretamente custodire nello 
sorigno impenetrabile del suo onore. 
Si struggeva d'amore I B per lei qnésto 
era il. più doloroso dei segreti. Pooo 
aii-onrava d'ogai altra cosa che non 
àresse avuto »ttiaeu«a coi suoi doveri. 

Il suo cibo era pooo dissimila di 
quello di ohe al nutriva il cane da 
oaooia dei. suo padrone... E. per sopra 

K ii. essa era obbligata a sabire tutte 
9 aevisia è tutti i maltrattamenti, ohe 

le venivano inierti ogni minuto da quella 
signora, vera aguasina e sfruttatrice 
delle forze meschine della poveretta. 

.11 marito di lei spasmo ubbriaco e di 
volgari mòdi era un falegname, arrio-
ehitosi io' seguito ad una forte eredità 
dopo doila quale diveane prepotente, 
burbero e libertino; costui calcolava 
le persone di servisio come tanti animali 
da soma, e credendosi il re del mondo, 
voleva essere temuto e rispettato come 
un poteste imperatore. , 

I figli suoi educati all'esempio che 
ta padre brutale si credo in diritto 
(̂ i tramandare alle proprie creature, 
orescevaoo iosoloati, inioacoiosi, bis'oetioi 
e prepotenti fino alle sevizie. 

E trastullavano la povera Ortensia 
come una bambola di carta pesta, e 
sposta ai capricci di una gante che non 
sente e non ragiona. 

Questa la posizione vera d'una . gio­
vine figlia, balzata per puro caso nel*, 
turbine infernale, dove legge suprema 
sono il comando ed il disprezzo, den­
tro i muri di una casa, che porta il 
nome dì 's'àci'ario della famiglia. 

Auionio, che per vie opposte e tra­
verse veniva a sapere tutto ciò 'non 
per amore verso Ortensia, ma spinto 
dall'odio invincibile verso la sua pa­
drona, voleva ardere quella casa. 

Li povera Ortensia diventava di 
giorno in giorno più pallida é cadente, 
tanto òhe le di lei amorevolissima pa­
drona, le additava come inevitabile 
tèàiafo la vìa dell'ospitale, convinta 
cho'non poteva più sfruttare quella vit­
tima inoonsoia d'un eccessiva tirannia. 
Nel giorno appresso il medico di casa 
firmava il oertifloato di ammissione per 
anemia cerebrale, con sintomi di pel­
lagra ereditaria. 

II padre di quella povera innocente 
anch'esso mite, buono, e giii pellagrosa, 
visitò la sua primogènita ali' ospitale 
guarita' dall' anemia, ma ' rinchiusa 
nel riparto delle maniache ! E là, la 
misera,'non affatto incosciente, invooava 
di sovente il home di colai che a-
vrebbe amato fino alia tomba, né mai' 
dalle sue labbra usciva quell'amara in­
vettiva ohe l'odio le avrebbe suggerita, 
se di odio fosse stata suscettibile l'a­
nima sua, 

Un operaio che dedica ciò ai compo­
nenti \a Camera del Lavoro. 

Muiiiùpìo di San Vito al Tagliaianto 
A P P A L T I 

Nel gioroa 12 maggio alle ore 11 
ant. avrà luogo l'asta a candela ver­
gine per l'appalto dei lavori di rido-' 
ziose della Torre a ponente della piazza 
maggiore, in base al progetto 10 dicem­
bro IQOS. per la somma di L. 12.264,62. 

A richiesta si spedisce l'avviso d'asta. 
,i ' -

Gii abbonati al "Friuli,, 
possono avere la magnifica Kivista Foto­
grafia Internazionale. 

"La Fotografia Artistica^, 
dirotta da A. Cominetti — Torino, con 

L. 11 annue. 
W uno splendido fasoicola mensile di gran 

lussò, con superbe incifiicui interbdate nel 
reato che ist sole superano il prezzo di olas-
ottu fasbicolo. 

Contiene articoli pratici, ricette moilerne 
di Dviliippi, bafc'ni di raggio, flssoggio 
eco,;- - • 

W una pubblicazione unica In Italia, che j 
pud gareggiare colle migliori dell'Bstero. 

FICCOZil JS>0«iXA 
Corrisp- Gemona. L'Amministratore at 

tende riscontro. Saluti. . 
IL POBUIBO. 

ioranmTprtap^M 

Pel Primo Maggio 
Ieri sera si è riunita la CommissioDo 

incaricata di studiare il modo di fe­
steggiare degnamente la data del Primo 
Maggio, la festa dei lavoratori. 

Venne accolta la proposta delia banda 
della Società Filarmonica che prosterh 
l'opera sua pel bailo popolare da te­
nersi su piattaforma nel piaxzaìe del 
Castello. 

Gli altri numeri del programma ri­
masero invariati e cioè la conferenza 
Rango, l'illuminazione del Castello ecc. 

Si uomind infine una Commissione 
formata dai signori Giovanni Biasattioi, 
Silvio Savio e Libero Grassi, la' quale 
penserà a pubblicare gli avvisi relativi 
alla festa e s'incaricherà di disporre 
per il buon andamento di ogni ooaa. 

La piotasta di un operaio 
iibiamiB 1 II, 

Dunque il aig. Prefetto proibì il nostra 
corteo olio doveva percorrere il primo mag­
gio le vie della città, mentre nello scorso 
anno lo concesse. 

Bisogna proprio ridere per questa inop­
portuna proibizione I 

Ma quando si ricorda il I. maggio del 
1890 di Roma, allora si pud ammettere che 
il provvedimento S un atto che toma 
conio oll'organiziiaiione operaia. 

Molti cortamente ricordetanna cheAl-
milcare Cipriani, quando arringava il po­
polo romano, venne assalito da un'orda di 
poliziotti. 

I suoi compagni sorsero in sua difesa, 
ma furono costretti a fuggire per le vie 
della cittì, ed innalzarono anche le bar­
ricate. 

In questo modo s'inòomiuoiò in Italia a 
festeggiare la festa del lavoro,. 

Dopo ' questi fatti anche qui abbiamo 
sempre in modo corretto festeggiato il I.' 
maggio come affermazione dei nostri diritti. 
Furono sempre pochi però i lavoratori ohe 
si astennero dal lavora, ma non per questo 
la polizìa ci lascid liberi ; fu anzi sempre 
alle nostre oalcagne come fossimo tanti 
malfattori. 

Questi divieti inconsulti potrebbero venir 
intepcc'tati come una provocazione alla 
classe lavoratrice. Il miglior modo dunque' 
di rispondere a simili atti reazionari, si 
ricordino i lavoratori, d quello di astenersi 
dal lavoro il primo maggio. 

27» opsrato. 
Un operaio ci manda la lettera che 

sopra pubblichiamo e fa i commenti per 
conto suo: noi dal cauto nostro non 
nascoudiamo obe .eravamo alquanto 
preoccupati dal fatto che mentre i sov­
vertitori di ogni' légge, i feroci capi 
rivoluzionari udinesi preparano col fa-, 
vore delle tenebre meridiane niente­
meno ohe un corteo (scriviamo chiu­
dendo gli occhi e inorridendo, questa 
terribile parola) in ani, nel prossimo 
primo maggio, la folla raccogliendo in 
sé l'irruento «d impaisivo carattere 
friulano famoso urbi et orbi par le sue' 
insurrezioni sanguinose, avrebbe svolte 
le sue spire, come|un viscido serpente, 
lungo lo vie tortuose della'città, chi 
ohi aveva nelle proprie mani carta penna 
e calamaio, non pensava a mettere na 
argine a tanta calamità, non provvedeva 
alia salute della Patria. 

Ci confortavamo ft vero ai pensiero 
che Vuhase pubblicato ai tempi delle 
grosse manovre in piazza Vittoria Ema­
nuele, il quale doveva essere mantenuto 
io vigore fino a nuovo ordine, nòta è 
ancora stato tolto, ma con' tutto «16 non 
ci sentivamo affatto sicuri ed avevamo 
già adocchiato in casa un posto sotto 
un canapè ohe ferie ci avrebbe salvati 
dalle probabili ricerche dei sanculotti. 

Fu quindi con un gran respirone di 
sollievo ohe udimmo l'altro giorno la 
consolante notizia ohe cortei non so 
ne fanno. Le armi fanno sempre paura: 
non scherzare mai con i... cortei, io dice 
anche un detto popolare. Popolare! pa­
rola pericolosa anche questa. 

Ma intantoi 1̂ , .basi su cui- poggia Tu'-
medita SODO salve 1 

Evitati gli assembramenti, sono evi­
tati anche i pestoni a quello basi, in 
generale tanto magagnate. 

Chissà quanti calli guarderanno con 
occhi... di pernice e di gratitudine a 
quel decreto ohe li ha salvati da dolo­
rosi malanni. 

Tutto sta ohe questi provvedimenti 
Siena applicati e mantenuti rigorosa­
mente. Non comprendiamo infatti co'me 
aoa'Vuhase io .vigore, sia dato di ve 
dere una, due ' tre e perfino quattro 
persone ferme agli angoli della vie od, 
in mezzo alle vìe stesse. Assicuriamo, 
e posBÌamo aitare testimoni^ ohe ieri 
in piazza Vittorio, verso mezzogiorno, 
tre persone restarono ferme per oltre 
un'ora. E pioveva! pooo, ma pioveva. 
Orbene chi non 'vede in questo fatto, 
un focolaio di disordini? 

Si dirà: per tre soli individui!... 
Sissignori, proprio cosi: in jprinoipio 

sono tre, ma poi una persona tira l'altra, 
come le ciliegie, e non si sa dove si 
va a finire! 

Per- di più : se questa auosede ai ^6 
di aprile.,., che cosa succederà mai, in 
proporzione, al primo maggio? 

E pensare che questo giorno viene 
ogni anno !.. e, vedi la disdetta, snmpVo 
al primo maggio ! 

Cfooii» Rossa 
(Sotto-Gomitato di Setiane di Udine) 

Asaerablsa dei sooi 
Come dall'invito affliiso por la città 

e pubblicato ripetutamente anohe sui 
giornali, l'altro ieri ebbe luogo presso 
la sode sociale in via delia Posta, l'as-
Bombloa generale annuale dei soci della 
SozioBe della Crooe Rossa. 

Dopo letto ed approvato il verbale 
della precedente assemblea del 1904 
vennero commemorati i scoi defuott in 
detto anno. 

Segali^ao parecchie o(>miit>|caiionl 
del Presidente relative all'azienda , so 
cialo di qsesti primi mesi, non Indt'à'ate 
nel rendiconto morale del 1904 specie 
riguardo al materiali del nuovi magai 
Zini. 

Fu data lettura dal conto «onann-
tivo dettagliato del detto anno 1904 
sia nella parte attiva ohe in 'quella pas­
siva «degli inrentart dei mobili è ma­
teriali degli Ospedali da guerra esistenti 
nei magazzini in via dalla Posta ed In 
Castello; Come da pubblicazione ohe 
veK'à'fatta. 

—• Dopo letta la dettegliata Relazione 
dfit R'avMori dèi Conti sig. Gantaruttl 
Federico e Conti Giuseppe, il Consub-
tiro dell'annata vanne approvato. 

-^ Poscia segui la lettuTa del Ren­
diconto morale dell'anno suddetto che 
fu pare approvato unitamente a tatti i 
prospetti, elenchi, ruoli, registri ecc. 
ohe oorredanò l'atto. 

—-A-termini dello Statuto Sociale e 
del relativo regolamento segui poi il 
spcteggio À\ B nomi di membri del satto 
gomitata, e furono i «ignori Di Trento, 
FraiigfpaDe,.Morpargo, Murattì e Ranchi. 
. Fatta la votazione veanero tutti rie­

letti.. 
In sostituzione del compianto prof, 

P. Bonini venne eletto a far parte dai 
BOtto.-comitato il sIg. Antonini.. 

A revisori dei conti vennero r.ieletti 
i sopra nominati signori Csntarotii e 
Conti. . 

— Il sotto, oomitato decise che i due 
^agazzini io' Castollo e nella fabbri-
ohetta ex Sala di Scherma vengano te­
nuti jiperti; per domenica 30 corrente 
dalle ore 9. a mezzo giorno affichà i 
soci possono vedere i materiali depo­
tati ed acquistati, e che ivi sono col­
locati e che l'î ltro magazzino io Via 
della.Posta, i^zAnAo sarà completato 
venga pure aperto ai soci, 

' Dopo ciò l'assemblea ai sciolse. 

Società .Dpaiaia Senerala ^ M. S. 
'Vadimuua del Ootudglio'. 

Questa sera' alle ore '6,3Ò il' Oon'siglio 
della- Società Operaia di M. S. si riuni­
sce, in assemblea. 

, Importanti sono le deliberazioni che do­
vranno, premletsi, vi sono dieci oggetti ai-: 
l'ordine del giorno. 

Fra questi notiamo la domanda di ad&-. 
sione: alia Federazione degli Istituti di 
Beneficenza ; proposta' di iscrizione a soòio 
onorario perpetuo dol fu rag. Giov. Éien-
nari ed altri ancora. 

I consiglieri sono pregati di non man­
care. 

Ganeia del LaToio di Qdinee Ftoràcis 
L'a*S9mbIea d«l. muraterl 

Ieri alle 0 pom. ebbe luogo l'assem­
blea dei' mui-atori nei looill della Ca­
mera del Lavoro per discutere sui nuovo 
orientamento della loro lega' di resi­
stenza'e Società di'Mutuo Soccorso. 

Vanne nominata una commissione 
perchè faccia qualche studio e presenti 
proposte relative. 

Si.deiiberA inoltra di staccarsi dalla 
Federazione Bdile o costitaira una au­
tonoma cassa di resistenza. 

Tale deliberazione venne presa per 
il motivo cho la Federazione impone 
delle tasseitroppo elevate. 

Venne delegato un membro à far 
parte della Commissione Esecutiva. 

.<^11'Ospitale . 
Oggi alle ore 9 è stato medicato dal Dot> 

tor Oicori al nostro Ospitale certo Stuok-
reiter nato a Noimkirtcen e qui domiciliato, 
operaio alla ferriera,'por fsrita lacero contusa 
alla regione parietale sinistra interessante 
i tessuti sottocutanei scottature multiple alla 
regione dorsale della mano deatra causate 
lavorando nei forni a cui alla ferriera è 
addetto. 

Guarirìl in dìeoi giorni. 
B o l l e t t i n o m e t e o v o l o g i o o ' 

DDINB — Kiva Castello 
Altezza sul mare m. 130 —' sili suolo m. 20 

,/6r̂ , 26: vario. 
Temperat. mas. 16,3 1 Minima 7.8 
Media: 11.44 ] Acqua cad. mm. 7.5 

Oi/gi 27 a^ila ore 8: 
Termometro 1.1 ' I Min. aper. nott. 7.3 
Barometro 752 J Stato atmos. vario: 
'^ S. E I Press, : calante 

Ricsnion» demoocafiloa 

— Ieri alle oro 11 in una sala 
appartata dalla trattoria Guido Trovant 
gli aderenti all'idea di costituire una » dirpensSiirMl'a 
untone demoeraiioa in Latisana si | ritti «he 
raccolsero per discutere varie ed Im­
portanti proposte. Prima di esse qaoiia 
fatta dal prof. Cassi a noma del Co­
mitato : ohe cioà, dato il buon numero 
degli aderenti, ai dichiari costituita 
una assòoleziotia politica col nome di 
Unione demooratioa di Latisana, non 
potendosi parlare ancora nel nostro 
paese di Parliti popolari ; che delta 
Unione si estenda a tutti i comnnl 
del distretto e assuma quindi il titolo 
Unione democratica del distretto di 
IiaMfans, Fu riletta la lettera ohe il 
Comitato indirizzò agii elettori fin dallo 
scorso gennaio ; indi il prof. Cassi 
riassunte la breve i principi a odi de> 
vasi ispirare l'opera dell'Oatone, no­
tando ohe non tanto si dovranno oom-
battorc le idee degli avversari, quanto ' 
opporsi risolutamente ad ogni mezzo 
di lotte politica, ohe non sia onesto 
e paeifieo. La proposta fu accettata, tra 
lo ovazioni, all'unanimità. Si passò quindi • 
alla disoaisioDe dello Statuto, presen­
tato dal Comitato; dopo qualche ma- ' 
diflcazione ed aggiunta, esso fu appro- > 
vato da tutti i presenti. A norma dello 
Statuto' si venne subito ' alla nomina 
dei membri delia Direzione, e del Se-
gretario-GasBiere, Fatta la votazione, I 
il Presidente del Comitato dichiarò ' 
sololto il Comitato stesso e costitiliila 
la Direzione , dell'Unione dai seguenti ' 
soci : Gassi prof. Gelilo, Facchin Do­
menico, Uartinis Ettore, Matassi Silvio, \ 
Raffio Pietro, Tonelli .Giovaant, Zaoini 
dott. Giovanni ; segcetàrlo cassiere il i 
sig, Grandia O.acomo. I 

I Sina, con l'assistenza de! sig. Dal Forno 
I Sindaco, e dells Deputazione seolastioa 

di vigilanza, rimase soddisfatta ed ebbe 
parale di loda por la goitoralilà do) can­
didati, i quali, benché occttpatissisàì nel 
proprio mestiere, seppero trovare il 
tempo per apprendere lo cognizioni in­

vita e acquisire 1 di­
spettano ad ògai dìtî dtao 

I italiano. Tutti 1 comuni dovrebbero is-
guire l'esempio di Marano, interessaa-

\ sandoaì, afflnchi asDualmente abbia luogo 
: nel rispettivi capilnoghi una seisiona 
I straordinaria d'esami per gli adulti a> 
'. spiranti all'olottorato, 
i Con recente disposizione governativa 
; davvero encomiabile, d'ora In poi noa 
, occorre ohe detti esami vengano <osté> 
, nnti dinnanzi ai Pretoro del Maiids-

mento, ma alla presenza di una eom> 
missione composta da un direttore di> 
dattico e due inveguantl delegati dal 
R. Ispettore scoi., offrendo a mio pa-

' rere maggior garanzia, e con alaan o 
I pochissima spesa da parte degli adulti. 

Buona Dgaiian. 
ÒffìtrU fatu M» CmsrtgiuitiM Hi Cartth 

in nurta di 
Oc. Rcaii Colombatti : Minar Lodovico 

L. 1. 
Co. Da Paco Irma ; Minar Lodovico L, 1, 
Della Schiava avv. Andrea : . l̂ onzoni 

Italico L. 1, Boschetti Carlo 1. r . 
Gennari rag. Giovanui: Gallo francesco 

di Trieste L. .1. , ' , 
Cve8pi-Regb.izai Franooaco : Feruglio avv. 

Angelo L, 1, 

pure dello Statuto si in- „ , i ebberi appena'il tempo di rotolare A norma 
dissero i versamenti della quota d'ÌBori 
zione, ohe moitissimi dei presenti ri­
misero subito nelle mani del segreta­
rio cassiere. 

Il prof. Cassi annunciò poi che a 
Latisana sarebbero venuti parecchi o-
ratori allo scopo di tenere delle oon-
fereoze politiche democratiche ; ohe 
però la prima sarà tenuta da lui do­
menica 30 eori, alle o.-e 14 nella sala 
dell'albergo, Alla Primavera anll'argo-
mento': Pàtria, militdì^ismo è politica 
estera. • 

Esaondu - pubblica la conferenza, i 
sooi si impegnarono a còndurvi altre 
persone, dopo avere accolto con entu­
siasmo l'idea della conferenza e 11 sog­
getto da svolgersi. 

Si approvò poscia la . propoat^ gi^ 
fatta a'nte'oeden'teménte dal Gomitato, 
OiOè di festeggiare il 1° maggio ' entro 
ì limiti concessi dai pritaclpti democra­
tici, cioè oome festa dei lavoratori uniti 
in paa.e e fratellanza; un breve appella 
sarà rivolta ai lavoratori ed affisso ai 
muri, come pure sarà distribuito fra i 
scoi e{ a quanti lo chiederanno nn 
opuscolo, a scopo di propaganda 

Il prof. Gassi propose quindi di in­
viare, a nome dell'Unione una lettera 
al dottor Stefano Bortolotti, -informando 
lo, stesso a i democratioi di Palmanova 
di quanto si faccia nel distretto di La-
tisana in prò dei princìpii demooratici, 
iovitando gli amici, di Palmàoova a 
combattere d'accordo oon l'Unione, allo 
scopo oomnue di purgare l'intero Col­
legio dalla reazione e dalla cprriiz^onis. 
Fu accettata a voti utianî ni la prò-, 
posta. 

Per ultimo sì diede l'inaarioo alla 
Direzione di studiare un programma de­
mocratico ' amministrativo da presen­
tarsi alle prossime elezioni oomnnall, e 
preparare una lista di nomi. Il prof. 
Cassi a nojne della Direzione, comu­
nicò ohe il.Comitato ha già apparec­
chiato quasi interamente un programma 
democratico per. le prossime elezioni, e 
ohe, appena sarà accettato dalla .nuova 
direzione,''Sarà presentato all'approva­
zione dell'assemblea deli' Unione, as­
sieme alla lista dei candidati at Con­
siglio oomunale. 

Indi la seduta fu sciolta, 
A oxior del vero diremo che i pre­

senti erano numerosi e obe un grande 
interesse mostrarono tutti nella discns-
Bione dei vari od importanti argomenti, 
esponendo con franchezza le loro 'opi­
nioni. Credo d'interpretare i sentimenti 
di tutti gli iscritti e in generale î< 
tutte le persone buone od oneste' del 
nostro paese augurando ohe l'« Unione 
democratica», ieri costituita, abbia a 
durare sempre, a prosperare di giórno 
in giorno, a oonseguire gli elevati scopi 
propostisi, dando-esempio agli avver­
sari di correttezza e di fede, 

Maptcna Lagunapai 26 -1 E-
sami per gii aspiranti aireiettarala, — 
Ieri alle ore 9, in un' aula del lóóale 
scolastico, in seguita al solerte inte-
ressamento dell'autorità localo, ebbero 
luogo gli esami per gli adulti, ohe a-
spiirano all'elettorato. Su 10 esaminaodi 
furono promossi 14, 

La commissione esaminatrice, oom-
poeta dal direttore didattico aig. Do-
Aienioo Della Bianca, delegato dall'au­
torità soolastieà' superiore, dalle nî no-
rìae maestre Pretto Ida e Sticotti Ro-

S. VHo *l Tagl iamcMte, 25 
— Aggretsiofla o tantalo onnìoidio 7, ~ 
lori sera aocadde un fatto mlaterioao 
lungo la linea ferroviaria GassrBa-Pòr-
denone 

Certo Biasutti Giuseppe detto ilDiavul, 
di Casaraa si recava al casello a. 91 
in sostituzione del casellante da aloani 
giorni ammalato in sogaito a caduta. 
GiuDgeva sul posto alenai minati prima 
del passaggio del treno di lusso Vienna 
Milano, quando secondo la versione del 
Biasutti questi si senti aggredire da, 
due individui. Sembra ch'egli, nel di-
fenderai, desse un colpo agli aggressori 
coll'asta della bandiera poishà ia ti, 
trovò rotta in due pezzi. 

Uno degli aggressori, allora, avrebbe 
reagito impadrooeadosi d'uso dei pexzi 
dell asta, il'azione dev'essersi svolta ra­
pidamente, poiché, eecondo il Biauf 

pressa il binario ohe Bopraggiunaa li 
I direttissimo il quale lanciò i daó indi-
I vidul alcuni metri distante. 
I II Biasutti, che ora si trova a letto, 
, riportò alcune contusioni alle spalle 
I e ad una gamba. Sulla veraioae dèi 
'' Biasutti non vogliamo fare degli apprei-

zamenti per non lotraloiare la via aila 
' autorità che lavorano per la looperià 

dei colpevoìi. 

P o r d s n o n a ) 26. — (Simqlioii-
simusj — Fatte oattolìaa —: la- ooea-
siooe di S. Marco la aostra óattedrals 
ebbe la vitlta de! vessovo di "Porto-
gruaro. 

Cortei,- sbandieràmenti, masicht, pai-
seggiate, conferenze, e banchetto,- «eoo 
il « menu » della giornata. 

Molte donne a parecchi oontadlai 
delle, campagne vioiae (eeero ovattqa». 
corona a sua Eooollenzt il vioariodi. 
Cristo, 

In ooiqplesso masalmo ordioe .a ne»-
aun incidente per eoi oon: si potrà 
certo aver più preteatl parjopptimera 
la libertà; visto ohe della libertà di. 
ognuno, si sente eosl alto il eoaeatto. 

Avrà ia chiesa fatto-buoni affari! 
.Noa ci interessa quatta rioeraa, 

piuttosto à utile pel- pnbblioo oososcera. 
il contegno,delie autorità.che eoi loro 
diretto ed indiretto iaterveato hanno 
quasi 'voluto far credere si trattasse di 
festa cittadina piuttosto ohe eattoIlM'. 

,Ci è noto Infatti siie il î ottro Ma» 
Dio.ipio si i .adoperato pershè la tbandà ' 
musicale intervenisse al oorteo, .non 
solo, ma dopoché 1 cattolici avevano, 
senza alcuqa pratica praveotiva, stam­
pato nei loro avvisi she alia: ore. 17 
detta banda cittadina avrebbe evolto 11 
suo prograqima nei pressi del oaffé 
Commercio,-sito quasi di fronte alla., 
sede dell'Unione aattolica, e. la Oinma 
compiaoente, malgrado, qualche suo più -
0 meno -màssonloo membro, s'iaterposa . 
aDche per ottenere ia toddisfaziaae di < 
questo cattolioo desiderio. 

Di più le autorità tutte teaza, atten-.-
dere la visita di Sua Eeeallenza eattof-
lica, «I portarono osse per primea^pra-'• 
sentare i propri ostequi.i E oome ciò 
non bastasse la Giunta, dopo aver con- ' 
venuto che oggi le scuole facessero va­
canza ìtK occasione della aresima, par--. 
tecìpò a mezzo de); suo Sindaco at càh-
tolìóo bail'ohetto delle < Quattro dorone»-
ove noli, mancarono I brind[isi di eni 
ignorasi li tenore. 

Infine i battenti del teatro Sooiala, 
che pou; sono facili ad aprirsi, faronc-
spàlaaoati' ad uso e consumo' di. nga . 
confereiiza privata. 

^on oonô cî mo quello ohe si è detto-... 
e fatto perché abbiamo la dignità 'dt < 
non andar a mendicarjassere pelle lar 
crestle, ma certo é ohe.sarà stata vi- , 
b.-ata la nota poittlea, ultrinestii sa*'/ 
rebbe bastata la chiesa, ... 

Coqi la laicità dello Stato trionfa 
sempre più, né mai i cattolisi pqtraaoo < 
rimpiangere i voti spesi a beneficio di 
lor aiguoE'ì nei Comizi elettorali, poiché 
di oontlnno ne ricevono non trasonrafi 
bili m.ediazioal.' . . ^ ..• , 

Per l'Italia, questo si ^otKebibe' «bla*. '. 
mare il oammìoo del gambero, i 

Riceviamo anohe questa oorrispondeiiza 
aqllo stesso argomento : non sarà malo 
pubblicarle tutte e due, 
- Aspfi'ta jmiani, 
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- - Il trigesimo'dada moria 
. ••. • • ; . . • d i 

«lOyAMMI D E C A R U 
Gemona, 20. 

Oggi ripàrrera il trigesimo della morte 
del .-«ig. QjOTanni do Carli benemerito 
e o(^^ÌKnta proBldenta dellt nostra So-

' oletk (jjpcraia di M. S. alla on! sede é 
espilato it^-Teasillo abbrunato. 

E;4oeBtìi nera alle oro otto ebbe Jaogo, 
presènti nnme.roil gost, ia eamm(«iora-
lioue dell'estinto, ' ' 

Il Tioe-iiresidonte dott. Liberale Ce-
lottl proDunoia nn oommerenta discorso 
atoollato' da^ tatti ipresentieon la mag-
tim» attenzione. 

«Oggi nu mesa — ooffllnala — eoo 
la<ràpidit& del' < lampo til «pargoTa la 
tefalo notìzia ' ohe' OioTanni de Carli 
aveva cessato dl'viVeré. E l'eso dula-
rosAi riferoBo^tepdoei; tatti fdoeTa ri-
iirgB*^6""dii;p]|irimà' ttrareduli, indi^ este-
refatti per la irreparabile perdita. » 

Parla delle doti del de Carli oome 
olttadino e oome padre di famiglia è 
ohi&ma ooga doverosa e civile il ram­
memorare coloro ohe epesero la loro 
vita a vantaggio del pnbblieo bene la­
sciando il più vivo rimpianta delle loro 
virtù e delle loro ànergie. . 

Oiovanni de Carli, bootiaaa, anima 
. ' baona, mito e onesta senti imperioso 
.'. il bisogno di amare e aiataro, coloro 

ani la /ortuna fu madrigna e mosso da 
questi nobili jientiment! si ieoe apostolo 
della Sooietli di M.'S fra gli operai 
come quella che tende al migliora­
mento morale e materiate delie olassi 

• meno abbienti e ohe ha - per iscopo di 
' portare il soocorso s coloro ohe, trag­

gono dal proprio lavoro sostentamento, 
qoando le ijitiBMqilà ili. rendono, impo-

. tenti ;JU^i^iàaria'*bee'dpazioi)e. 
PsrtftTdell' opera del defaoto «' van-

- tag^Ó/^ella sooietii di oui fa consigliere' 
dlefetf<>re,',.vl)ie presidente e presidente; 

' d^'t^ sua. éocetiionale abiie^azioné e 
d ^ k fon comune volonterositii, regola-
riU:;Ìe sorapolo onde condusse l^amml-
s%l{)inane sociale e contiana :> « Giov. 
de^tCHi'li amò di fraterno affatto gli 
o^l^i.fidenie ìteila loro rigenerazione 
intài'Bttnale morale ed eaonomiòa. 

s^^tdao|o80i.'0he a compiere qnosta 
eifl^pziobe potesse contribuire la Sooietà 
Ob^ralkìera lieto di essere eletto Pre-
(iaofita.(ìel nostro sodalizio a fine di por-
taj^iiil.suo eontribatb' a vantaggio dei 
•a^Blffllli, 

JBf l'òl'iDdó' dal voto unanime del soci 
{a7è!etto Presidente cosi ebbe ad e-
i|[^mersl alla moglie sua: 

' . i&e giorni belli annovero nella mia 
^ ' v i^; ' j l giorno afae- ti ginrai fede di 

apalój'.e questo in cai sono stato eletto J 
P r é s ì ' ^ t ^ della Saoieth Operaia, 

Chittff{4ttgarani|o..ahe questa abbia 
in avvenire"lìa'-pi'èJlì'àeBiè degno del 
povero morto a ohe oou eguale abne 
gaiiiòiftf OSCULI l'onorifioo mandato. 

^ A Lui — dioe — sia rivolto co-
'' ntààtementè'^ .nostro jpeoeioro e sulla 

''sui) ton^ba cresca rigoglioso il orisau-
te&o'deltà nbàtra rioonoscenza ed af-

''• Héll'aniiiv'arsario delia morto 
; '''" " • • d i 

.LUISA PASaUÀM. 
A sol'.ridona^ l'Aprile i dori più. va­

ghi, il sole- li 'fi'vvplge di molle carezza 
a la -rugiada se 'asperge 1 oalioi di 
mille gQqaie'iridèioonti." 

Ma' Tu, "Oiglna, candido flore, non 
sei.rjto<ìJ)Sta frti noi., 

i l Î A'O candore ti ha sollevata fino 
al|Ciela e gli VÀtigeli t'hanno aocom-

. pasbata lastù^ nella primavera che non 
hififlne.,,,' V. >.' • 

lilk soltanto noi ti riavremo tutta. 
Qui sempre il'vùdto che hai lasciato, 

'ierapr«^^na vivoidesiderìq di Te, sempre 
il IJolare peróhè,,Ta non sei, 

• fe'Ch3mona/2( Aprile 1905. 
•|l; *•', ' . •. ' M. e Q..C. 

T«ati»l ttd Avto. 

;' - « V ' I R T U S , , • 
(ìhesta. siara ter;sa rapprosontiiztooe 

dell'applaudita, qpers b»Ua del m, MOD-
tioò, 

II'BnQte^sg ofrmaicopipietodel lavoro.i 
asa^óurA.óortliPieqte una pienona. 

l'i y|ft;lii|io nuov^ ; 
dl^^.NopQli'd!Agostini -Trenti a.Roma 
Xèr\ 1^1(1^, ta^ta^^ fu:,data .la prima 

rag^resentazìoné' (iella commèdia della 
noitra ooncittadina Noemi d'Agostini-
'Trebiti» Viilime nmve. li pubblico era 
aóéjtisoioao. ed affollatissimo spinto oltre 
oh^'jaV fatto, di un primo giudizio,'dal 
sucbos'spj'ohe ebbe la giovane autrice 
oomsi}-oonfereDziera la scorsa settimana 
al ebllegio Romano. 

Il t^ccesBO della commedia fu ottimo : 
applàasi é' chiamato. 

Ltetissimi del pieno successo ne au-
gariemo altri e Bumerosi-

l 

L'inaunuipaxione 
dsK'EsfosMoiie ìitenaiiiiiiale d'arte a Toinii 

La VI* esposisione artistica fu insù -
gurata ieri con grande solennitk. Il 
tempo ma^nifloo favori il concorso di 
pubblico che aggiunse gaiezza allo spet­
tacolo. 

Nella aotte e nelle prime ars del 
mattino i treni avevano portato una 
qaaotità stragrande di ospiti. La la­
guna brulicava dì gondole. 
< Davanti l'entrata dell'eaposione la 

fnlla si pigia contro l cordoni militari. 
Arrivano gli invitati ohe prendono po­
sti speciali. 

Il sortto 
Dal Municipio alle 9 1|2 11 Sindaco 

e quattro a^soesori scondono in una 
gondola di gala. 

epa Grimani stanno altri sindaci di 
città italiane.. Gol prefetto c'è il mini­
stro Tìttoal ; vengono poi le agendola 
delle autoriiti, della Camera: e del Se­
nato. 
- Al Danieli il oorteo si ferma per 

accogliere il Duca di Genova, «he 
scenda tosto nella gondola reale. 

Indi il oorteo ammiratissimo e splen­
dido veramente si mette di nuovo in 
moto. 

Al Giardini 
Alle 10 precise il corteo è ai Giar­

dini. Il dnoa sale i gradini ed è cir-
«ondato da un nugolo di autoritk os-
sequianti. Indi fra il Sindaco e l'on. 
Fradeletto s'avvia al palohetto laaugu-
rale. Le truppe presentano le armi. Il 
Sindaco pronuncia il suo disoorso e 
quindi .prende la parola S. G. Tittoni 
per il Governo. 

La visita allo sala 
Il dosa' ^àindi passa .̂ â rivista alle 

sale: la rivista dura venti minati. Gli 
artisti gli sono presentati sala per'sala, 

L'on. Tittoai è sempre in ooda al 
oorteo. 

Alle undici io pùnto è' finita la visita 
telegrafica, e fra le truppe ohe presen­
tano le armi, il duca acoompagaata dal 
seguito arriva all'approdo, e alle 11 e 
un quarto scendo ancorai ai Datateli. 

i^ giornata 
Le autoritfc furano oosupatissime dalle 

visite e dalle controvisite. 
Nel pomerìggio il duca di Genova 

andò all'arsenale e visitò la nave Fer 
ruooio. 

Alla sera ebbe luogo il grande ban­
chetto uffioiale nella sala delia Fenice. 

Brindarono Grimani e Tomaso di 
Savoia, 

La serata alla Fanioe ' 
Alla « Feoioe > si dà la Vita nova 

la cantica del maestro Wolf-Ferrari, il 
Buocesso è attimo. Il teatro à magplfloo 
per toileUes sfarzose e per. fnlgope di 
decorazioni. 
Par gii acquisti, dalla Galleria di Roma 

Oggi si riunisce la Giunta' Superiore 
di Belle Arti della quale fanno parto 
L&uréuti, Garcano, Ximenes, Tito, Gai-
lori, Ferrari Basile, per incominciare 
i suoi lavori e decidere In massima 
sulle opere da acquistarsi ooo la somma 
stanziata dal Governo per la Galleria 
Nazionale dell'Arte Moderna di Roma. 

.11 bfillellino dell'Esposizione 
\!:i8ltatori : Finita la cerimonia inau-

guralej.t tourniqueta segnarono 3879 
ingrosBÌ. ' 

Le prime vendite: Ieri furono oon-
oluse lo prime vendite. La National 
Gallery of New South 'Wales di Sidney 
ha acquistato il quadro dì Cesare Maggi 
Maiiino di festa ; il sig. E. Sibor il 
quadro di Luigi Selvatico Venezia po­
vera; Un rio e ìnSne il sig, Martin 
Siereoheine di Franooforte la grande 
tela di Fritz von Uhde II modello ri­
posa. 

L'orario . dell' Esposizione : Da oggi 
l'Esposizione rimane aperta dalle 9 
alle 18. . • 
' II' prezzo del biglietto d'ingresso è 

fissato io lire 2 • 
Da oggi sono puret valevoli gli spe-

oiali biglietti ferroviari che danno di­
ritto al libero ingresso per tutta la 
durata della loro validità. 

La (ette d'oggi 

Oggi alle 14 si inaugurano il busto 
a Francesco Petrarca deliberato del 
consìglio municipale nel VI. centenarie 
diillfi. nascita del poeta, e la nuova sede 
dèlia biblioteca marclaDà, 

pii invitati saranno ammassi a visi 
t a r a i oimelt < quando il daea sarà u-
scitoi 

I giornalisti 
oh^ si troveranno a, Venezia doiAeniea 
potranno ritirare il biglietto d'invito per 
la gitd in mare presso la ditta Do Poli. 

Diffida 
Molli continuano a spedii-e all' indirizzo 

personale del direttore, o di altri apparte­
nenti all'ufSoio del Friuli lettere conte-
nontl oomunicaisioni o richiesto che riguar­
dano la Ksdassioae o l'Amministrazione. 

Bipetiamu l'osservazione che se il desti-
natario è assente nessun altri apre la let­
tera ; e l'avvertimento : s'indiilzzino sem­
pre le lettere iupamnialntesta alla.Be-
dazioa,e (o all'Àmmiaistraziane, secondo il 
caso) del JMuH, 

Vote e notizie 
DALLA CAPITALE 

ffna noiina ciia fa nuttoie 
IL raatclioso Teodoli, apjurtononte all'alta 

aristocrazia nera di Koma, è stato con te-
oente dscroh) nominato oommiseario del 
Debito Ottomano a CostantinppoU. 
' A (jiiesto ufficio sono annesso 80 mila 

Uro di stipendio anu-ao. 
Lo. nomina d stala nutumldiente fatta 

su proposta doll'on. Titloni che fsvorisoe 
spesso e volentieri i. clarioalì; e data la 
nota ìaoom[joten!sa del nomiiuto, 6 oggetto 
di Tivaoi commenti. 

ECHTRUSSI 
Notizia favorevoli ai Russi? 

La prossima battaglia 
Nessuno dubita più. ohe RoijjestvensJcy 

riuscirà a congiungersi con Nebogaton, 
seppure la manovra non fd operata 
diggià felicemente. 

_ lì fatto dark un' immediata superio­
rità, almeno apparente, alla flotta russa. 

E' difficile immaginare il senso di 
apprensione che gli avvenimenti de­
stano in. Inghilterra, ove mentre j i 
crede imminente un tragico scioglimento 
della lotta, si riconosce che la Russia 
ebbe ragione di voler persistere nella 
guerra poiché nel momento gli eventi 
si svolgono a lei favorevoli. 

Begigtratoti-OGntiollaiì di Cassa 

" N a t i o n a l , , 
Esposiziona Campionaria 

U O I H E 
Hnoatorgogliio (Ticino la Fam, Faìiiis) 

i 

Tripuli cadito ad nna compapia buone 
dalla Tupohl» 

« Da fdnte inecoeplbile si conferma 
che in qiiesti giorni è stala definita ' 
fra la Francia e la Turchia la oonoei» 
sione per la costruzione' e' l'eseraizifr' 
dal porto di Tripoli a una Compagnia 
francisse. La conoassìone avrà la durata 
di 99 anni e cioè dal 1905 al 2004. 

La Coinpagnia si obbliga di provve­
dere il pòrto di Tripoli di tutte le o-
pere necessarie fra cui anche la facile 
costruzione di un comodissimo molo 
luogo la linea di scogli ohe," staccan­
dosi dal forte Menderik, si dirige verso 
nord-est.'. 

la eompenso la Compagnia, per la 
intiera dui-ata della coDoessIone, ò au­
torizzata a riscuotere tutti 1 provanti 
primo devoluti all' amministrazione ot-
tomaoài ODDIO i'diritti di'dogana, di im-
poriaziodè e di esportazione, i redditi 
portuari, i diritti di faro e l<è tasse ma­
rittime di sanità » 

La notizia ancora non è confermata: 
pdtrebbe darsi che lo fosso. 

Come si spiegherebbero allora i buoni 
rapporti esistesti fra i ralaiiv^ goveròl? 

Al nostro aihbasoiatore a Costantino-
pali furono chieste informazioni. 

Intanto furono presentato in propo­
sito interrogazioni alla Camera. 

contro I danni della grandina 
f o n d a S s siel 18li« 

Sade in MILANO, Vie Bargogna 6. 
?onda di riserva li, 3.O0O.O0O 
fremi incassiti nel 1004 > 3.0O0.O0O 
Totale garanzia pel 1005 L. 6.QOO.OOO 

La Hoole tà I t a l i a n a d i m u t n o 
S a e n o r s o « « a t r o 1 d a i i n t d e U n 
g r a n d i n e , fmidata in Milano nel.lSSY, 
Bta per entrare nel 49.mo suo Bsercizio. 

Abborrent« da ogni scopo di Inoro, ognora 
inspirandosi all'alto o moderno principio 
della schietta mutualitjl, oftro agli Agricol­
tori Italiani le migliori condizioni di po­
lizza, che nna Sooietà seria e onesta possa 
attivare, pure garantendo nel miglior modo 
l>ossibile l'integrale pagamento dei com­
pensi danni. 

La Società ha raccolto nell'anno 1904 
un premio di S milioni circa sopra un 
ammontare di 01 milioni di valori assicu­
rati ; oggidì possiede un fondo di riserva 
di 3 milioni. 

Dopo ciò la Sooietì pud aCTermara, senza 
tema di smentite, di essere tra le migliori 
e più potenti Società del genere. . 

In forza di dispcsiziono statutaria, il 
Socio, all'atto .dell'asaicurazìone, rilascia in 
deposito per pvesuio '^preventivo una cam­
biale (non mai girabile) senza decorrenza 
di interessi : alla fine del rischio oouosoiu-
tosi l'ammontare dei compensi e lo spese 
dell'annata, rAmminiatraziono stabilisce il 
pniulo daSnitiTO, il quale poti'ik si essere 
minoro, non mai maggioro del preventivo. 
Noll'Bsoroizio 1903 il premio proventivo 
venne ridotto del 26 0(0, il che equivale a 
dire che il Socio pagò non il 100 ma il 
74 del premio preventivamente itósato. — 
In quest'anno 1904, così disastroso por 
forti grandinate, i Soci danneggiati furono 
pagati preventivamente, e tutti i Soci non 
pagarono ohe il premio preventivo, pur ri­
manendo ancor un fondo di riserva di 3 
milioni. 

Le ftssiooruiioni pel ancvo eaeroiaio 
ai asaumoito ool 1 aprile 1906. 

L'Agente Capo cav. V i t t o r i a S s a l a 

ìKS<—leaat——«a-iKcat-—leaaé—~«a* 

! M £ttOF8 CMarattini) i 
n SPBCI&I<ISVA 'f i 
¥ per le MALATTIE INTERNE ¥ 
I e NERVOSE. . | 
g Tiiiii dalla i3 alla U-MeicatomuTO, 1 4 j 
j(a(...Eat--...^S3at-'-)iKa~~»i3<-. -«: |J 

i l ' 

OREFICERIA 0R0L06ERIA 

DANELUTTI ROMEO 
v i a P a o l o C a n e t a n i , I«. < 0 

LAVOBATOillO D'OROLOGIAIO 
Si assame qualsiasi riparazione in 

orologi antiohi, moderni e ripetlitioni. 
DEPOSITO OROLOGI ' 

in argenti! per regalo da Lire 9 in'più. 
Orologi in matsilo imitagioue Ko-

eohoir garantiti per 2 anni. 

PREZZI OISOltGTISSIHI 
Goitipere e vendita oro. 

"AMELIA" NODAir " 
Ostetrloe eminanaiiata dalla !t. Universlti 

di PadoM 
Perfezionata nei R. I. 0.|Genoologloe 

di Firenze 
D i p l o m a t a In m a s s a g g i o 

oon unanimità e lode 

Sapwisio di ma«sa|}||io, 
• w i a l t a a d a m l a i l l n . 

Ostetrioa oowunale al IV riparto. 
Da conssltasiiai agii gioisg dalla of> 13 alla Hi 

Vi» Oiovansi d'Vdlaa, TX. 18 
0 » I N B 

"Sì. ÌHEROkiat, direttore proprietario 
(ho-fksm OLIVA, ger. respoftsabile 

Ringraziamento 
Non tengo parole addatta per poter 

esternare i sensi della mia più intensa 
gratitudine per quanta fece la spett. 
Ditta Moratti 'par onorare la memoria 
del defunto mio genitore. 

Un ringraziamento particolare all 'e­
gregio sig. Principale Giuseppe ohe 
volle aooompagnar$ la povera salma 
fino all'ultima dimora. Grazie pure a 
tutta l'agenzia per la dimostrazione 
fatta. 

Di tutto questo io e la mia famiglia 
ne serberemo eterna memoria. 

Giovanni Cornino. 

AMBULATORIor 
deils Sooietà Protett. de'lnfan^ii 

(Via dalla Fmfattum n. U) 
aperto al Lunedi, Merooledl e Venerdì 

eccettuati 1 festivi. 
MALATTIE.DEGLI OCCHI i 

' dalla ore 11 alla li 
Specialista dott. Antonio Qambarotio 

•oltanto il maraoledl. 

MALATTIE ' 
1 DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO • 

dalla ora 18 olla 14 
Speuialista doti. Oscar Luxtatto, 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GE,NERALE 

dalla «re 14 alla 16 
Spaoialista prof. Guido Berghint. 

•MALATTIE DELLA PELLE 
dalla' ore IB alle IS 

Specialista dott. Giuseppe Murerò. 

'wrii'Hraiiir 
HiiB-S. Caterina e incsTBisa. 

Dal l» « n i > i l a t a O S SI à. iniziato 
— a comoditti del pubblico — un 
serTìzio giornaliero di Corriera a oa-
Talli Udine (fuori Porta Poscolle) San 
Caterina, con', fertnativa di fronte alla 
Macelleria Cuttini, col seguente 

O p a i p i o i 
Partenza da Udine: ore 7 e 8 e 

mezza — oro 15 e 17. 
Partenze 8. Caterina: ore 8 e 9 e 

mezza - - ore 16 a 18. 
Per ogni corsa cent. 10. — li ser-

; TIZIO iara condotto dai noleggiatori di 
oa'ralli aigg. F.lli Pesante. 

. in Via Mazzini' N. 3 1? piano. 
j Rivolgersi all' orologeria di Luigi 
I Grossi io MoroatOTecchio n. 13 
! 

1/ 
Alberto Raffaelli 

Chirurgo Dentiata 
l i s i n a 

Piaxxa S. Giacomo (Casa Giacomelli}' 

(VENUABlVAIti) 
Specialità della Premiata Ditta 

BERNARDO SOMMER di Padova 
filccita l'appetito —facilita la dige­

stione — rinforza lo stomaco, 

TroTaei io Teiidita presso I prìiiolpali 
Farmaoisti e Liquoristi'dal Regno.' 

A tutto aprile si troveranno 
presso la Ditta 

Luigi Verzegnassi 
in PALMANOVA 

le rinomate 

Pooaoeia Pasquali 
di r e II' qualità a prezzi mo­
dicissimi. 

j D'affittarsi 
i locali per abitazione e ne-
I gozio nei Palazzo ex Man-
' gilli, Via Cavour, N. '24 
, Per trattative rivolgersi alla 
I Banca Coopei*aiiva 

Udineso. 

Ffaoiata Laboiataria GIiìguGO FanaanaiitiGa 
Oiiilio Podi>aooa 

Emulsiono Podrecca 
d'olio puro di fegoto di n>6rlnzzo inaltera, 
bile oon ìpofosQti di ealoe e soda e sostanze 
vegetali. Dotta emulsione per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore., 

Essa gode interamente la Muoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persona affette da Anemia, Eaohitido, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gcadoTclissimo viene digerita 
ed assimilata con faciliti assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro alllfiaposi-
ziono internazionale di Koma, 190S ; Pa­
rigi, 1804 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze. 1004: medaglia d'oro;. Londroj 
lOOi; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a i In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 fi:anca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Acqua di Petaoz 
aniagitaiiBate peKBiratrice iella-aalati 

dal Ministero Ungherese brevettata tlilk 
SAIiVTAJaXI >, 200 Certifloati puramente 
italiani, fili i quali uno del comm. Carlo 
Saglione modico del defunto Ba ITmberto I 
— uno del comm. 0. Quirico medico di 
S. US. Tittoxio Emaanele H I . — uno del 
cav. Giuseppe Lapponi medica di SS. Ktoa* 
X U I — uno del prof. oom. Chtido J^aceetli 
direttore della Clinico Generale di Koma 
ed ex Uuisliro della Pubblica Istruzione. 

Ccncossionario per l'Italia : 
A. V. H A D I i O - V d i n e . 

Rappnsaatab dalla Ditta iigelo Fabria - Uditi 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima, 

Capitate Sociale illimitato e Riservo a 31 dicembre 1904 Lire 352,867.S2 
(Wia Paola Sappi Wr 8). 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
Kmette azioni a L. 38.70 oadauna. 

Sconta effetti di commercio . . . . 4 1/2 - 5 • B 1 / 2 O/Q 1 senza 
Fa prestiti su cambiali a 3 firme fino a 6 mesi 8 1 / 2 - 8 O/O l provvigioBe 

Acoorda • « « « « n z i o n l sopra « a l a r i p u b -
blSoi ed i n d u a t p i a l i 8 - 6 1/2 O/o 

Apre C o n t i « o r r a n t i verso garansia reale. — Fa il s a r w i c i o d i O a a a f i 
.per ooDto terzi. 

'.Iipimetite, gratuitamente, Asseani «lai Banoo di Hgpalla 
Hioawa samme 

in C o n t o o o p p a n t a oou cheques al 3 1/2 O/o 1 netto da rioch; 
indapaa> ' '» i> lapMr.< 'a l lFo i i> ta laB'aa lS l /2 -33 /4 . 4 0 / o [ mòbile (libret' 
ia i | àpnf l i ( ' . f i | ' . t \ .p ioeola p i a p a p m l o al 4 O/o ] ti gratuiti), 
in C o n t a ^ l i ^ a o i a t o a a o a d l a n a a fissa ed in B u o n i d i C a a a a ffrnt» 

tifa|^fj,1i^t(ì>!'.0?<' à<* ooBTOBirsi. 
6rinlere$«ì deoorrono col giorno, non festivo, seguente al versamento. 

' ' ' I libretti tutti aono gratuiti. 
Alla Soelsti di Uutno Soacorao e CoopaxatlT» aoeocda t a n i di favore. 

Ai .Soci che feoero operasioni di Sconto o prestito verrli ripartito il lOO/g 
degli utili netti in proporzione degli Interessi da essi pagati. 



IL F R I U L I 

Le inseraoBi si PÌSSVOBO essloaivaBieato par iì "FFìalì,, presso rAmBisiFazìoffie dei Mmii in Mne, Yia Mettara H. 6. 

in 
titm/mMfmim 

V I E 

antaupo t o n i o o j oQi* i*obo i*ante« d i g e s t i v o 

'̂ . Sp^ecialttà dei F E A T E L L I BiEANCA di MILANO 
I soli ed asclusìvi Pi*ops*ietai*i dei sttgroto dH fabbdcaxione. ' 

•—•^••"•"•f '•' — ® jftwltx© e p e c l a l l t à d.eJLla P i t t a : ip "." ' — "j;̂  
U X C O G N A C j C R E M E e L I Q U O R I 1 ^V I N O « 
SUPÉRIEUR 1 S C I R O P I ^ Ì e e O N S E R V I E | V E R M O U T H ^ '« 

aat- G R A N A T I N A - S O D A C H A M P A G N E - E S T R A T T O Djl T A M A R I N D O -taa 

•sf 

RubrfóÉ litSié 
pai lattopi 

Partonza Arriii Partenza Arrivi 
da Uim» 
0. i.20 
à.. 8.20 
D. 11.35 
0. 13.36 
K. 17.30 
D. 30.36 

aF«n«cta 
a.33 

la-'OT 
ld.16 . 
17.16 
33.28 
33.0E 

io Vmtxia a ttdm» 

da UiUnc a PontMa 
0. 8.17 
D. 7.E8 
0. 10.36 
D. 17.15 
0. 17.36 
toira»» 
0. 6.36 
0. 8,00 
K. 16.12 
0, l^»i; 

9.10 
9.56 

13.39 
,,19.13 

20.Ì6 
aTriuli 

8.35 
11.33 
19.00 
.[0;38 

1.46 
5.06 

10.15 
11.10 
18.37 
33.30 

ttaPankiba a OSint 
0. 1.50 7.38 
D. 9.38 11.00 

11.39 
10.65 
1S.10 

da Triaca, a UéHn» 
A; ,8.36 11.06 
K.' 9.00 13.60 
9. 16.10 30.00 

(^. aiìse' ,7, 

D. 

c. 
0. 
D. 
0. 
U. 

0. 

7.13 
10.07 
16.17 
17.05 
33.36 

17.09 
19.10 
.30.07 

(*) inaiato treno si ferma a Qomia, dove 
oonriene aspettare oiioa 7.'ore e messia. 
Al Udini a OiMah da OMdaìt a Udim 
H. 6-61 
H. 8.5,, 
H. 11.10' 
H. 16.06 
H. 31.16 

6.30 
'•'9;̂ 3 , 
13.07 
1S.B7 
33.13 

U. 6.36 
'K . . a;l6 
M. 12.86 
Mi 17.16 
M. 22.35 

7.02 
-10.10 
13.06 
IT.ie 
33.50 

daCaiaria aPortogr. daPorlogr. aOatarta 
A. 9.26 10.06 0. 8.32 9.03 
0. XliBJ, . 16.16 O.:13;i0 18.65 
0. 18.37 19.30 0. 20,15 20.53 

daOatatm aSpiUmt. daSpìlimb. aCkuarm 
0. 9.10 10.03 0. 8.7 .8.63 
K. 11.36 .. .16:27, ] ! . : 13.10 X̂ l.OO 
0. 18.A 19:30 0. 1133 18.10 

' UHm a. Oiorgi» Ymtxia 
H, 7.69 D. 8.01 10.00 
U. 13.16 M. 11.15 18.20 
U. 17,66 D. 18.67, 31.30 
U. 19.36 20.31 —.— 
Q Con questo treno si prendono le oo-

inoidenze ohe concedono di giungere a Fa 
dora alle 10,26, a Bologna alle' 13.43, à 
Virenise alle 16.17 e a Boma alle 21.16. 

Vmaiiisf 8. Qiotgio Udm» 
—.— M. 8.10 8.68 

n o . 7.00 M. 8.10 9.68 
U. 10.36 U. 14.50 16.60 

—.— M. 17.00 18.36 
B. 18.60 U. 30.53 31.39 
(**) Con questa oor̂ a coinoids quella ohe 

parte da Bonut alle 11.30 del giorno in­
nanzi, toocando Mrenu Ule 30.50 e Bo 
jogna alle 1,10. 

Udine 
M. 7.10 
U. 1S.06 
U. 17.66 
M, 19.36 

8. CHorgio 
D. 7.59 

r * ) 0 . 11.15 
D. 18.67 

20.31 

Trimta 
10.3S 
19.46 
23.40 

(*••) Con questo treno coincida il di­
retto che parta da ìlllaiio alio 13.6 a tocca 
Verona'allo 16;10. 

Tritti» 

D. —'.-

U. 
D. 

13.30 
17.30 

8. CHorgio 
K. 8.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
U. 11.50 
U. 20.63 

Udini 
8.58 
9.68 

13.36. 
16.60 
21.39 

TramTÌa a Vapore 
da Udini a B. 

B.A. S.T.Demieì» 
8.— 8.20 9.40 

11,10 13.00 
16.16 16.35 
18.26 19.15 

11.30 
14.60 
18.— 

daS. a Udine 
DmUlt S.T. B.A. 

6.65 8.10 8.82 
11.10 18.35 —.— 
13.66 -15sl0 16;8fri 
18.10 19.35 —.— 

Sarvizls della oorriwe 
Par Cìvldals — Boc^ito all'«Aquila 

Nera >, via Manin Partenza olle óre 
16.30, arrivo da Oividale alle 10 ant. 

Ver Siaaia — Beoapito idem. — Partenza 
olle 16, arrivo da Nimìs alle 9 circa ont. 
di ogni mactedi, giovedì e sabato. 

F w r o m o l o , XortegUonO, Caationa— 
Recapito aUo (Stallo al Turoo» via 
1\ Cavallotti —Partenzealle 8.80 ant; e 
alla 16, arrivi da Mortegliano alle 8.30 
e 18,30 circa. 

Vu B*rtiolo — Bocapito «Albergo 
Bomai, via FosooUa e giallo <À1 Na­
poletano, ponte PoscoUo — Arrivo alle 
io, partenza allo 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Fax XiiTi(>uuio, Pavia, FalmonoTa — 
Beoapito «Albergo d'Ittdìa» — Arrivo 
aìlé'9'.30 partenza olle le, di ogni giorno, 

F«x FoTotvUo, Faedis, Attliuia — Re­
capito < Al Telegrafo >, — Partenza alle 
15; orrivo: alle''9.80. 

Far .CoJbwliiÀ'' SedacUa&o. — Becapito 
: « Albergo d'Italia» — Ai'rivo alle 8, 

partenza alle 16:30 di ogni martedi, 
giovedì a sabato. 

Fagnasoo-tTdine. Partenza da Pagnacoo' 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Fartneza 
da Pagnacco ore 2 — Kitomo da Udine 
ore 6.30 pom. 

Presso il i r IjlDTfTf f 'i trovano in 
giornale lU f J l l U U i vendita le ri­
nomate Tinture di A. Longsga, Venezia, 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Ome MMUC IM walori jnMUel i Stl unM ' 
del giorno 26 aprile 1905, 

RBMDITA B •/, , , 
. ! '/. •/,. 
" ; , * ! ' ' • • • 

Azióni. 
Bama i' Vt^ 
feiTBvle HeridionaU 

> Medilaname 
Sodeti Veneta 

' "l'Otbllgjazieni. 
tam. ndlnvEosIcbba 

UeridlonaU 
, MedlMnanee i 
, Italiani'ir •/, ' 

ait& di Bona (4 •/, 
Cied, eem. « pntr. > •/« 

Gartalte. 
rmdlari» Baaaa Italia « •/• • 

a " a . " l ' / i •/. 
, OaHHB.,UllaB*l*/> 

. lei. ItJ„ Oema'tr 
, Idem 4'/,'/. 

Gambi (olitquss - a villa), 
tarasela (oro) . . . . 
Londra (natUne) . 
Oermania (marani). 
Aiatria (oorei») . 
Fielrabetfo(rabll), 
Boaunla (lei). 
HaoTi Vork (dollari) , 
Tmekla nift tnnbeì 

'106 
los 
» 

'USI 
773 
404 
« 7 

«16 
S«3, 
608 
3M 

612 

61S m 

511 3S 
510 ISO 
6SI " " • 

100 02 
ts 16 

i n au 104 86 
2«4 80 

«HALATTIE S E G I i l E T E 
GLANOULARI E [SELLA PELLE 

slillUe • ii!c!fa - scolo - socintla 
strlngimenli uralrill 

(guariti in breve tempo 
0 son̂ a consofrucnzo 

iieOTEMA-POLLDMl-STERITO 
Ciiv«ta non aplendidl rlauitalj neiruillco e premiato aalilDetlo prLratodel 

D o t t C E S A R E T E H C A 
secondo'i metodi più in voga nello cliniche di 

PAIIIUI — JM3BMW» - VIJBJfWA 
a C C I ^ A N O • V i o o l o S . Siexxo, O 

Visita dalle ore 10 alla 11, dalle 14 allo 1& - • Consulti par 
lettera. — Chiederò modulo. — Seifretsiza. '- SI parlano le 
principali lingue. 

B 16 
2« 80 

Le più ballo a le più artistiche 
oAptaBina d'ogni genero — il. più 
ricco od il pii( grande deposito di oleo­
grafie, acquorolli, inoisiOBì, «2>a$raDur«s 
eoe. eoo. trovansi presso le 

[ UOiME y 

N O V I T À 
Ciirioiin* |>B)> P«»iiuiB — Au" 
BurB di 1* eamunlana ed «•>• 
tlooll !!••• •••Baia-

—(j'Prezzi' modici ®— 

«Tort -Tripe,, 
; per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
' ai vende presso il giornale IL FRIULI 
I: a Lira 0.50 al paooo. 

Cartolerie BAEDUSCO 
Mercatoveosiiio ~ Cavour, 3 4 

X 3 E 3 : : F » O S I T O 
di LIBRI SCOLASTICI e da SCRIVERE 

CARTE fina ed ordinaria, a maoobina «d a mano 
da acrivali'e, da stampa, da imballaggio, a per ogni altro nuo. 

OggeMi di oamoAllaria • di diatagnn. 
PJEWaZZa É»I. y A B J B R I O A 

Lavori tipografioi e pubblicazioni d'ogni genere 
eoonomioha e di luno. 

Stampati per Amministrazioni pubbliehe e private, corameraiali 
ed indasiriali, a prezzi di tutta ooneorrenza, 

FORNITURE COMPLETE 
per Monicipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pia, XSUol, eoo. 

Sex'vlato saanrato» 

ATIÌÙ io terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

La Ricciolina 
ara arriacìatrì«e insapftrabUe dei oappelli projjwntA ùk fitti 

RI2Z[ di FirenzQi i usolQtamoDte u mìgtic» di quante vs 
ne icno iu aqmmcroio. — L'iaimeooo auMMK» ottiiMto dii 
b«Q 8 anni è nua garaQxia del suo lalrabUa affatto. Batta ba* 
gnara alla aera il pettluo paBiiando net eapptUi penbi V^^^ 
ZtisUnoaplendidaiaentaBrrieoiatî 9fltand(f tali per DM ijf ,ttliffi{Ŵ i 

Ogni bottiglia ò «cn/Mìbnaìa In alogaute aiinbció èoa"ì|̂ I 
annetù airriccÌRtofl ipMìalì a nnovo eìslenRa. 

Sì vende in boUiglis tJ& Uro I.S& a lire 2.5Q 
Dopoaito generale prutio la proftimerìa JLXK^i^1ad9 

Deposito presso il giornalo IL FKIULX e î roBlo il .! 
parrucchiere A. Qervasutti in MeroatoTeoohio. 

•IffB» 

Il Posfo-Stricno-Peptoìie 
è giudicato in tatte le Cllntehe e nella pratica dei medici 

IL, PIÙ POTENTE TONICO ftÉOOSTITUENTE 
dai Professori De Giovanni, Bianchi, lEonselll, 'Màéro, iiton%ll, I le flfienzl, 

Baccel l i , iSciaiuaana, Wlslull, ecc. ecc. 
Fadora, gennaio 1800. 

Egregio signor Del Lupo, 
l i t u o preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei casi 

Bei quali & da mepresoritto, mi ha dato òttimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Ssaurimento nervoso, Son lieto di dargliene questa 
^jlaiiiarazione. 

PROF. Coma. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — So deciso far» io stesso ÌÌSO 'del suo 

preparato; prego perciò volérmene inviare' un paio 
di /Iaconi, 

Presso l'autore, M. B e l L u p o , Riccia Molise. 
-'- Fabris è'V./Beltrame. 

-Shmui. 

Ho sperimentato sui malati della Cl̂ Dìoa da me 

diretta il Fósfo-Striooo-Peptone del Prof. Del Lupo, è 

posso dichiarare ohe il prepiiirato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti hen gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infer,mi. 

• ' PaoF. OOID0 BAOCÉLU. 

— In Udine presso le Farmacie Com^ssatti 

I S T I N T À N M D8F dare ai 
O L O H E ] S r : A ; T ' U R A 

Per aclerlr* BlleSdomacde dia mi puTê goao <ontiniusjnent« difUt qia faumtfon elìenleia p<r ave» la TINTURA SQIZIANA 
ìa DUE tali bottiglia,'allo' ''E«OJ>O di sbb»Tìa» s ninpì'&eire eon euftinia l'lipplicuuuiisi, M •sttojcritt», proprittario « fiibbrl-
(ttntc, «Se. altre lalls salite aaatole in.due bottiglia, ba posto iu vadiUtarla- TINTOBA 'JESHHAKA praparataBucha IH un telo ftamtu, 

E! ormai eonatatato «ba U ìiniura Egaiana Ulatti/iaeii è 1'nnju e]rà..dià<a> aapelli ed alla barba il pift bai colota-iiatdtals. 
L'onìM che non aonteup aoatania veacflclio, priva di nitrato d'aegaato, pioiubo e iiuae. Far tali, ma protogaiiTa l'uso di. aneéta 
tintura è dimenala onoai g;anerala, poiabi tatti, hanno di già abbandonate la altre tlntòrt iatantanoa, la maggior parto preparata 
a basa di nitnUi d'argento. , t . , . :, AJfTOmo LOmmA 
SeatilUi grande lire 4 — Fìacola'lira'S);BO. — 'nrovasi vandibila in VBUfB prwao l'UfUeio Andouii dal Olonale IL FaiULI. 

"l.BW" adp ' * ^ ì 

I ' ! ! i^l i n H ^ UNA TNTURA 

L UNIbA ISTAITTAITEÀ 
freparata dal ia P r e n a l t a Px^jTiiimerln 

A N T O N I O L O N G E a A - V . E N E Z I A 
M. 48S5 — s a n SA|.VaTORE ~ CU. ,4SSS 

{.VU^GA Tintura istantanea clie si oooosoa'' 
por tìngere Càpelli'e Barba in Castano 
e Néro perfetto. 

Universalmente usata par i suoi inconté-' 
stabili e mirabili effetti e per l'^saolnte-. 
innocuith. 

Nossun'altra Tintura pótrh mai superara- i' 
pregi di questa verameate spe(;iale pre­
parazione. " ' 

1 n tutte le Citiit d'Italia se no fa una 
forte vendita per la sua buona fama «e-; 
quist&ta in tutto il mondo. 

Con.so le Lire 3 Vendesi la detta speoia* 
litii confeisionata in astuccio,istruzione e' 
relativo spazzolino., , <i ;".••' , 

Abbandonate l'usò di-tnité le altìi'éTidtuVè 
e usate solo'la miglior Tintura'L'Unioa. 

la Profumeria A. L O H G E Q A Vendesi a L. 4 presso 
Venezia - S. Salvatore,. N. 4825 

0 in Udine xJresso U nostra Amministrazionee il patr. Q-orrosatti in Meroatoveoollio' 

Q Q O O . Q O C » à i b ^ Ó Q » # A S ® Ì l O O O O O à d O O < 

8 Lavori llpograflci e pubblica'xloni d'ogni 

1^ genere si esesulsoono nel la tipografia del 
o Cìlornale a precisi di tuita convenienza* 

Ddifio 1S06 ~ Tip. ìi»roo Bardasse 


